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SERE 
CALCIO 

Un altro record rossonero: arrivati a 50 i risultati utili 
Papiri forza la cassaforte di Mazzone soltanto su rigore 
Gullit splendore antico, ma il più bravo in campo è Ielpo 
La potenza del Diavolo contro uh «murò di gomma» 

Papin esulta - e Tassoni lo 
osserva felice - dopo aver messo 

a segno il rigore decisivo 
(immagine sotto). In basso, Ganz 

tira la punizione dal limite che, 
deviata, finirà in porta per l'Iniziale 

vantaggio del bergamaschi 

Pigre nozze d'oro 
i 
0 

MILAN 
Rossi 6.S, Tassoni 6.5. Maldlni 7. Albedini 6. Co-
stacurta, 6.5Baresl 6.5, Lentlni 5 (29* st Eranio 
s v ), Boban 7.5, Papin 6, Gullit 7.5. Simone 5.5 (V ' 
st Donadoni 6.5). (12 Cudicini, 13 Nava, 16 Massa-
Allenatore:Capello ••-••-••• .' 
CAGLIARI 
Ielpo 6, Napoli 6.5. Festa 6. Blsoli 5, Firicano 6, Pu-
sceddu 6, Capploll 6 (29' st Criniti s.v.), Herrera 6, 
Francescoli 6.5. Matteoli 6.5, Oliveira 5.5 (25' st 
Sannas v ) (12DI Bitonto, 13Villa. 14Bellucci) 
Allenatore- Mazzone 

ARBITRO- Brlgnoccoli di Ancona 6 5 
RETI: nel st al 10' Papin (rigore) NOTE: angoli 10-0 per il Mi-
lan Cielo coperto; terreno in precarie condizioni; nessun 
ammonito Come domenica scorsa un mazzo di fiori è stato 
appoggiato nel posto di tribuna-stampa che era solitamen
te occupato da Gianni Brera. Spettatori- 75mila. 
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2 5 ' Francescoli tira sopra 
la traversa. 
2 8 ' Angolo di Gullit. testa 
di Maldini e il pallone esce 
di poco. ••-•-".. 
4 0 ' Forte tiro di Gullit: Iel
po neutralizza in angolo.. 
5 2 ' Punizione di Boban e 
Ielpo respinge in angolo. -
5 4 ' Il Milan passa in van
taggia Donadoni salta Eli
soli che lo butta giù in area 
Rigore: Papin lo realizza an
che se Ielpo intuisce la 
traiettoria 

op 
MICROFILMJ 

7 0 ' T i r o di Francescoli. pa
ra Rossi. 
7 9 ' Punizione di Boban, 
Gullit devia di testa, para 
Ielpo. 
8 7 ' Francescoli a due passi 
da Rossi conclude sull'e
sterno della rete 
8 8 ' Eranio a Gullit, gran ti
ro che Ielpo respinge. 

I L F ISCHI ETTO 

Brlgnoccoli 6,5: partita 
corretta, nessun ammoni
to, quindi un compito ab
bastanza facile per Libero 
Brignoccoli, 39 anni, im
piegato alla Regione Mar
che, alla sua quinta partita '• 
in serie A. Sul rigore, giusta 
l'assegnazione. Donadoni ]. 
aveva già saltato Risoli che, -, 
intervenendo in ritardo. Io " 
ha sbilanciato buttandolo 
giù. 

DARK) CKCCARILU 

881 MILANO Cinquanta, ma 
non li dimostra. Meniamola 
cosi, altrimenti con le celebra
zioni pro-Milan non si finisce 
più E perfino Capello, che ad 
ogni record sì tocca là dove-
non si può dire, ci manda tutti 
a quel paese Ma si. diciamolo: 
che noia, vincere stanca (gli 
altri) Cinquanta risultati utili 
(34 vittone. 16 pareggi), un'al
tra sfilza di primati che vi ri
sparmiamo per ovvio buon gu
sto e perché non si può. dome
nica su domenica, snocciolarli 
come un rosario, la totale resa 
degli avversari che ormai han
no delegato all'Inter (cosa che 
dovrebbe far riflettere) il com
pito di tener alta la bandiera 
dell'altro campionato, quello 
della grande ammucchiata dei 
peones ricchi ma Incapaci. Ed 
eccoci qui, a descrivervi l'ulti
ma perlina della sfavillante 
collana rossonera. Nessun dia
mante, questa volta, ma un'o
nesto manufatto * artigianale 
che stupisce per le sue ridotte 
dimensioni. Già, quando il Mi
lan vince con un solo gol di 
vantaggio ci guardiamo tutti in 
faccia come se fosse successo 
qualcosa di strano, un fatto ab
norme che merita qualche 
spiegazione particolare. In 
realtà, nulla di strano o di b t -
zaro va segnalato. La prepo
tenza rossonera, priva di pedi
ne «pesanti» come Rijkaard e 
Van Basten, si smorza contro il 
muro di gomma del Cagliari 
che, come Ercolino, sta sem
pre in piedi Mazzone, il tecni
co dei cagliaritani, mica è uno 
stupido. Sa benissimo . che, 
contro il Milan, non è possibile 
giocare alla pari. Cosi allesti
sce un perfetto bunker orga
nizzato su un'idea di base: di
struggere il lavoro degli attac
canti rossoneri. Attaccanti, tra 
l'altro, che non brillano per al
tezza: Simone e Papin, difatti, 
saranno anche dei fulmini di 
guerra ma sul gioco aereo so

no notevolmente penalizzati 
Che tristezza vedere passare 

• tutti quei cross sopra le loro te
ste. Gullit, dalla destra, ne fa 

L spiovere uno dietro l'altro. Più 
che un tulipano sembra un 

'• mortaio, ma non c'è nulla da 
r; fare. Napoli, Festa e il libero Fi-
• ricano spazzano via come bat-
';' titappeti l'affollatissima area 
• ; cagliaritana. Un gran traffico 

da quelle parti: sembra di esse-
•: re in piazza Lotto, dove i vìgili 
•" urbani •controllano- l'accesso 
•'; delle automobile verso lo sta- -
: •' dio. Come i difensori Cagliari- -' 
' tani, bloccano tutto: anche le • 

ir navette pubbliche, .y.,, ••-.-.•.-; 
*;,'• Visto che Lentini arrivando 
"•, : dalla sinistra aumenta a dismi- v 
:' sura l'ingorgo, il Milan prova a ' 
;.- sforacchiare il bunker con dei ' 
£{tiri da lontano. Ci prova Boban, ;,.: 
;,: ci prova Gullit, ma tutte le volte ! ' 
•. il dottor Ielpo, di professione '.' 
. portiere ma laureato in legge, ', 

'•' ci mette una pezza. Anche se -< 
; fatta con le mani, la sua.e una 
• r^rfetta arringa difensiva. Edi
li fatti il Milan continua ad anda- :. 
<* re in bianco. Mazzone, il tecni-. 
,.* co, dirà poi che non è vero, •••• 
~~ che il dottor Ielpo ha disputato '-' 
: una normalissima partita, che • 
• l'unico errore de) Cagliari è sta- '\ 
, to quello di non rilanciare il 
; gioco, di aver tenuto troppo -
• palla. Non credetegli. Mazzo- , 
•i ne tira acqua al suo mulino: e ' 
, se dicesse che Ielpo, il portle- :'. 
' re, è risultato il migliore in •'•': 
•" campo (voto 8 sul nostro parti- •' 
' : colarissimo taccuino) che fi- : 
:,'gura ci farebbe? .A •'.•-• ~? ..x':. 

Comunque >: va benissimo 
• • cosi. Ielpo fa prodigi, ma nulla 
"i può contro un rigore di Papin: 
• ci mette una mano, le dita si al- '.v 
_• lugano fino a sfiorare con le 

unghie il pallone, ma quello gli '. 
• fa il pelo ed entra lo stesso. : 

• Forse.' Mazzone, che è un in- • 
-contentabile, dal dottor Ielpo '• 

avrebbe voluto anche questo 
' miracolo II ngore, arrivato al 

54'. fa saltare i piani del Caglia
ri. Va detto, però, che in que
sto caso c'è lo zampino di Ca
pello. 11 tecnico rossonero, ve
dendo che le cose non qua
dravano, alla fine del primo 
tempo inserisce Donadoni al 
posto di Simone, spostando • 
Lcnbni (scialbo e impreciso) 
come seconda punta a fianco 

di Papin. Donadoni, quando è 
in forma, è una mina vagante, 
un tipo capace di metterci quel 
pizzico d'Imprevedibilità co-
muncniente detta fantasia. Be
ne, il signor fantasia, approfit
tando di un opportuno inter- • 
vento di Boban, si trova sui pie-
di il pallone giusto quello del
l'attimo fuggente Cosi salta Bl

soli che, invece, il famoso ; 
attimo lo perde intervenendo 

; in ritardo sul piede d'appoggio 
di Donadoni che inevitabil- . 
mente ruzzola in arca: rigore. 

1 Una fesseria, quella di Bisoli, 
che manda a carte quarantto il _: 
piano difesivo del Cagliari. •:•. 
Tanto che Matteoli, il migliore 
dei rossoblu, glielo dice senza 

troppe metafore. Il resto è ac
cademia. Entra Eranio, Gullit 
diventa punta per alzare il tas
so di statura, Ielpo inventa un 
altro prodigio su un gran tiro 
dello stesso olandese. Applau
si e amici come prima. Conclu-
diamo con qualche nota per- : 
sonale imighon del Milan (ve
dere pagelle) sono stati Boban 

e Gullil 11 primo si è perfetta
mente inserito nel macchino
ne rossonero! Gioca anche luì 
a memoria, poi tira da lontano 
e chiude gli spazi come vuole 
Capello. Gullit è di nuovo Gul-

1 Ut Come ai tempi del primo 
. scudetto ('87-88) quando Van 
Basten era assente per la cavi
glia. Un film già visto 

iCROFONi APERTI WmsSSk 

Mazzone: «SI, al pareggio ci avevo fatto un pensierino. Non sa
rebbe stato un risultato scandaloso. Tutto sommato nel primo 
tempo eravamo riusciti ad imbrigliare il loro gioco. Se avessimo 
superato indenni i primi venti minuti della ripresa forse...». 
Mazzone 2: «Giocatore scivoloso giocatore pericoloso», com
mento al rigore causato da Pisoli. •-
Mazzone 3 : «Mi sono arrabbiato con i ragazzi perché ne) primo 
tempo quello che avevo a lungo predicato in settimana non è sta
to applicato. Bisognava ripartire e non si è mai fatto, non biso
gnava portare palla e l'hanno fatto». - •• • 
Mazzone 4 : «Non si offenda nessuno ma le assenze di Van Ba
sten e di Rjikaard nel Milan si sentono. Eccome». 
B n l i m o n i «Bella bella davvero questa cifra piena cinque e ze
ro. Arrivare a cento risultati utili consecutivi? No, grazie». 
Capello: «La partita si è presentata e si è svolta come avevamo 
preventivato. Loro attenti e chiusi, difficile entrare nella loro re
troguardia. Noi sfortunati in qualche occasione. L'ingresso di Do
nadoni ha creato qualche problema e da 11 ha è nato il gol. Ma 
non dimentichiamoci che nel finale Francescoli con quell'azione 
ci ha messo in seria difficoltà», r >.*-• ™. « 
Papiro: «Il Cagliari è una buona squadra, ma Ielpo è super, ha fat
to i miracoli». . , --• -••• • 
OUvdra : «Forse avremmo potuto fare anche qualcosa di più, ma 
questo era il Milan adesso pensiamo all'incontro di domenica 
prossima gente che è alla nostra portata». 
Ie lpo: «Sul rigore ài Papin; Francescoli mi aveva detto di buttarmi 
a destra. Ci aveva azzeccato, peccalo che io sia arrivato troppo 
basso e non sia nuscito a tirare fuon la palla dal sacco» 

OLucaCaioli 

•81 «I Furiosi non ci sono più». Oppure: «Dove sono finiti i Furio
si?». Il ritornello risuona più volte dalle parti della curva rossone
ra. Poi a un tratto, verso la metà del secondo tempo, fra i ragazzi "; 
milanisti spunta uno striscione con i colori rossoblu firmato «I Fu- ? 
riosi». E parte il coro: «Lo striscione non c'è più, se n'è andato, è ' 
partito con la nave». Storia da stadio di quelle classiche, per il 
mondo del pallone degli ultra. 1 rossoneri sono riusciti a rubare il • 
vessillo dei nemici cagliaritani («I Furiosi» sono il gruppo più forte ' 
del tifo rossoblu) e adesso lo espongono come bottino di guerra. : 
I cagliaritani isolati come sono da cordoni e cordoni di polizia e 
carabinieri, guardano verso l'alto e urlano, urlano. Forse un gior
no riprenderanno i loro possedimenti o forse riusciranno a ruba-
re una bandiera rossonera e allora solo allora l'affronto sarà lava
to. Questa è la logica della guerra per bande. Per fortuna questa 
volta si è trattato solo di un'esibizione simbolica. Spettatori ' 
74.271, abbonati 73.034, paganti 1237, quota abbonati lire 
2.007.578.000, • incasso lire 75.930.000. introito totale lire 
2.083.508.000. Prezzi 200 mila tribuna rossa. 27 mila terzo anello 
(dai baganiu terzo anelk>25 mi la ) . . GLuCa 

Sconfitta pesante: crisi psicologica più che di gioco per i vivaci giallorossi che sprofondano in coda alla classifica , 
Due gol più un'autorete degli «spietati» nerazzurri che, dopo Radice, inguaiano anche Boskov, 

Il fascino indiscreto della retrocessione 
3 ' ' "^ '" ATALANTA 

Ferron 7, Porrlni 7, Minaudo 6.5. Bordin 6.5, Bl-
gllardi 6.5, Monterò 6, Rambaudl 6.5 (88' Masche-
retti). De Agostini 6, Ganz 6.5, Perrone 6.5, Rodri-
guez 6 (61' Codlspoti 5.5). (12 Pinato. 14 Magoni, o 
leValenclano). . . . . - , . • ; ' . • • - , i ' 
Allenatore: Lippi •-•••'• •••-• •-••-• • - ^ . 
ROMA-.•••• *•;.•-•• 
Cervone 5, Garzya 5.5, Bonacina 6.5, Piacentini 6 
(70' st Muzzl s.v.), Aldair 6.5, Comi 6.5 (84' Bene-
detti), Miha]lovlc 6.5, Haessler 6.5, Salsano 6, • 
Giannini 6.5, Rizzitetli 6. (12 Zinettl, 14 Petruzzi. 
15ROSSÌ). r, -.- « .>-.,.. :.-.••-/..;..• 
Allenatore: Boskov - • " .... 

ARBITRO Rodomonti di Teramo 6. 
RETI, nel pt 29' Mlhajlovic (autorete); nel st 10' Giannini (ri
gore), 24' Porrini, 45' Bordin •, 
NOTE angoli 7-2 per la Roma. Ammoniti: Minaudo, Bordin, 
Garzya, Mlhajlovic Spettatori 9 426 

1 

-v>/wv»ww 
2 9 ' Punizione dal limite 
per l'Atalanta. Tira Ganz e 
in barriera Mihajlovic devia • 
spiazzando completamen
te Cervone del tutto immo- -
bile. •.•.•>-.--^- - - r i ; 
3 3 * . Angolo di Haessler e 
deviazione di Rizziteli! che ' 
Ferron blocca sulla linea. --
4 4 ' Gran parata di Ferron 
che devia oltre la traversa 
una sberla di Mihajlovic; , 
angolo e ancora Ferron sai-
va su Bonacina. ., •-•-•••r<-:i-_ 
5 5 ' Bonacina in area entra ' 

MICROFILM 

in contrasto con un difenso
re. Per Rodomonti è rigore e 
Giannini infila di piatto Fer- -
ron. . . - . . ; 
4 9 ' Angolo di Rambaudi: 
svetta Porrini di testa che 
batte Cervone. - -
9 0 ' Perrone a valanga sulla -
destra, e Ganz a Bordin che 
non sbaglia il facile 3 a 1 

MICROFONI APERTI Ì 

P a r a s s i : «Il rischio ora è quello di farsi prendere dalle vertigini. 
Ma noi bergamaschi abbiamo i piedi per terra». 
Uppl : «Diamo atto alla Roma di essersi dimostrata davvero una 
grossa squadra. A centrocampo dispongono di clementi da tasso 
tecnico nettamente superiore al nostro e, in effetti, ci hanno fatto 
solfrire». 

> U p p l 2: «Un'altra bella soddisfazione. Ma per noi non cambia 
' niente e io continuo a guardare alla quartultima posizione. Da 

domani mattina cominciamo a pensare alla trasferta di Genova». 
Porr ini : «E il secondo gol che segno quest'anno di testa. Ma non 
è il gol che mi riempie di soddisfazione; è che sono contento di 

. aver fatto su Haessler una grossa prestazione e quindi consentite
mi di complimentarmi con me stesso. 

'•' Ferron: «Bonacina si è tuffato e il rigore è completamente inven
tato. Per favore non parlatemi ancora di nazionale. Io cerco di far 
bene all'Atalanta e tanto mi basta. 
Bonacina: «Ho sentito una spinta da dietro e sono caduto». 

• OCFR 

GIAN FELICI RICUHITI 

•ni BERGAMO. Atalanta sem
pre più in alto, Roma nella poi- ' 
vere Speranze neroazzurre e 
timon giallorossi trovano al 
Comunale puntuale conferma. 
La Roma precipita in piena cri
si e, dopo Radice, Boskov ri
schia di diventare la seconda 
vittima consecutiva di questa 
sorprendente Atalanta. L'even
tualità del «tante grazie e a non 
nvedcrci» è infatti sempre più 
probabile, nonostante nello 
spogliatoio giallorosso la con
segna del silenzio sia rigorosa
mente rispettata. 

Crisi di punti, crisi forse an-
' che morale e psicologica ma, 
per quel che si è visto in cam-

: pò, non certo crisi di gioco. La 
Roma esce infatti dal confron-

•: to a testa alta e con l'onore 
delle armi, dopo essersi dimo-

,' strafa squadra viva, ben dispo
sta e anche assai determinata. 
Fino al terzo gol atalantino, ar
rivato al 90°, la partita era del 

< tutto aperta, con l'Atalanta as-
' serragliata nella sua area a di-
; fendere il vantaggio. Un pareg
gio in quei frangenti non 
avrebbe affatto scandalizzato 

e invece, crudele e un po' bef
fardo, è amvato anche il terzo 
gol su classica azione da con- -
tropiede. :-.•.....•;•••.-••.,••.•,•.•••-.••.•••-• 

Sul piano tattico la partita si 
è dipanata secondo copione., ' 
Come è solito, l'Atalanta ha ri-

' nunciato a priori al possesso 
'; del centrocampo erigendo da- • 

vanti al bravissimo Ferron una 
barriera morbida * a . doppia -
mandata, confidando per il re- ; 
sto nelle collaudate frecce ve- , 
lenose dei suoi contropiedisti., 
E la Roma, pur con Rizziteli! 

. unica punta, è stata al gioco. 
Giannini, Mihailovich e Haes

sler hanno cominciato a lavo
rare palloni su palloni dando 
vita a manovre ordinate e pia
cevoli. È un fatto che fino al 29' 
le uniche azioni d'attacco so
no venute dai giallorossi: qual
che punizione dal limite, alcu-

: ni tiri della distanza non lonta
no dai pali con Ferron però 
sempre attento e sicuro. 

Ma il segno che per Boskov 
: non sarebbe stata una giornata 
: fortunata arrivata al 29' al pri
mo vero tentativo dall'Atalan-

: ta. Tiro su punizione di Ganz, 
deviazione di Mihailovich in 
barriera e Ccrvone immobile a 

osservare il pallone che si infila 
in rete La reazione della Roma 

., è rabbiosa. Sia pure con i nervo 
' a fior di pelle, i giallorossi di 

lanciano all'assalto e qui è Fer
ron a divenire protagonista sal
vando la sua porta da due con-

. clusioni ravvicinate di Rizziteli) 
l- e superandosi poi allo scadere 

alzando sopra alla traversa un 
bolide di Mihailovich. 

Il tema tattico non cambiava 
ovviamente nella ripresa. L'A-

* talanta se ne rimaneva indietro 
sorniona ad aspettare i giallo-
rossi che all'8' però perveniva-

• no al pareggio, in maniera pe
raltro abbastanza discutibile. 

Su un contrasto in arca Bonac-
cina, ex neroazzurro, accen-

. tuava la caduta e il fiscalissimo 
• -Rodomonti tra fischi assordan-
:. ti indicava subito il dischetto 
v," da cui Giannini batteva Ferron. ; 
'•: Per Boskov sembrava la fine di " 
• un incubo. La Roma intravede-

,.• va addirittura la possibilità di 
ì vincere e infatti Lippi a titolo 
"> precauzionale toglieva la mez- ; 
;- zapunta Rodriguez per il terzi- ' 
'.* noCodispoti. — ~-r~. r 

' Ma l'Atalanta di quest'anno 
' sa essere concreta e spietata al [ 
• massimo grado. E alla prima -

occasione tornava in vantag- • 

gio angolo di Rambaudi, Por-
nni svettava altissimo e batteva 
l'incerto Cervone. Per Giannini 
e compagni tutto da rifare. E ' 
allora sotto ancora di buona ~ 

' lena con venti minuti finali da ; 
batticuore. Mischie su mischie, 

^ angoli, tiri da vicino e da lonta- -
, no. Nulla da fare. Blgliardi 
chiudeva implacabilmente su ; 
Rizzitelli, e subentrato Muzzi 
non trovava spazi e senza prò- . 
blemi di stile qualsiasi pallone 
veniva ricacciato lontano dal
l'area neroazzurra. - . . . 

E proprio al 90°. per affon-
; dare il coltello nella piaga, Per
rone si lanciava alla sua ma

niera sulla destra servendo al • 
centro per Ganz, tocco a Bor-
din e la partita si chiudeva defi- : 
nitivamentesu3a 1. Aribadire 
l'eterna storia di Davide e Go- ,: 
lia. Del resto sono queste le vi
cende che fanno bello e inte
ressante il calcio. Lo stesso 
Lippi ammetteva nello spoglia-
toio la netta superiorità tecnica ' 
della Roma, come del resto : 

aveva fatto nelle scorse setti
mane per altre vittime illustri -
come Fiorentina e Sampdoria. ' 
Quella Roma miliardaria che 
poteva permettersi il lusso di 
lasciare in tribuna Canigia, per 

tre anni uomo squadra dell'A-
talanta. Eppure i bergamaschi 
si consolidano al terzo posto 
mentre la Roma affonda in pie
na zona retrocessione. Un p*c 
colo miracolo quello dei ne-
roazzurri che a nome umiltà, 
consapevolezza dei propri li
miti, spirito di sacrificio e ma
gari anche un tantino di fortu- ; 
na, che non guasta mai. Doti 
che, fortuna a parte, alla luce " 
dei latti valgono assai di più di 
tanti giocatori miliardari. Forse 
la lezione per Cecchi Gori e 
Ciampico è proprio questa. • 
Sicuri per altro che non impa
reranno mai. 


